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• l'RIn pia za a
r-,----·-l a caritatr ice calva", ovvero, la
I , L I sig:nora nesauno. Sì perché

l "I n.e1 tesero. dell' ass~rc~? t.ui"ti

l siamo del semplici . ch iun-
L__ ._._ que " , o meg lio . nessuno. Co-
me sondare questo mist.ero? L'u.nico In.O-
do è rendersene conto di persona-, e assi-
stere alla commedia "La. cantatrice cal-
va" che la compagnia del laboratorio tea-
trale Gulliver metterà in scena a Gallara-
te mercoledì 29 sul palcoscenico di piaz-
za Libertà (inizio alle ore 21).
Gli attori sono sei ragazzi dai venti ai
ventiquattro anni, il regista Gaetano Oli-
va. Si tratta di una delle opere più cono-
sciute del comrnediografo Eugenio Jone-
sco, una dj quelle pièce che sono state or-
mai rappresentate centinaia di volte, Ma
la vera novità della regia del Gulliver
consiste nel sottofondo musicale. Vale a
dire che il copione vero e proprio sarà ac-
compagnato da musica dal vivo, ossia dai
testi che Marco Bertona ha composto ad
hoe.
E così, oltre alle perf'orrnances-dei giova-
ni attori, Marco Nales so e Stefano Santa-
barbara suonera.nno g-listrumenti fu peT-
cussione, Yari Pegoraro l'oboe e Danilo
MongeUi il violino.
Nelle vesti dei protago nist.i, invece, ci so-
no sei piccole "stelle del teatro locale:
Paola Carperia, Lidia F'alzcne, Davide
Gervasi, Marco Lai, Mauro Piccinìn e
Mar ia Teresa Zoffarelli. Sono tutti stu-

alva"
tr

denti ccl pall: :\i; della, recitazione che
rianno lavorato sodo Der ruesi emesi al fi-.A-

ne di dare tutte il meglio di sé nella rap ..
presentazione ci1 mercoledì prossimo. Iri-
sornrna. il Iabor.rtor ic sper imeritate Gl..lJ·
liver di GalJa.race ha lavorato a pieno rit-
rno,i-l tutto SOtto Iacoordiria ...z.ione.e s.u,-
pervisione generale di Dar io Ceochiri.
:EI'impresa non è certo all'acqua (li. rose,
specialmente quando si tratta. di mettere
in scena Jonesco e il teatro del "norisen-
se". Opere senza trama, in cui una babele
di parole vuote dà vita 8. discorsi total-
mente asaurdi.
I personagg-i del palcoscenico parlano la
stessa Iingua, ma non comunicano. «E
nemmeno s'incontrano o si toccano» ag-
giunge il regist.a Gaetano Oliva. Gli.atto ..
ri, tutti vestiti di nero, si muovono con
veloci movimenti geometrici senza possi-
bilità di congiungersi». Insomma, ogni
reìa.zlone sociale é tag liata. Come dire:
l'uomo é un'isola.
Incornunicabilità. Dialoghi assunti. In
che modo evitare la paranoia? «Con uria
scelta coreografica ricca di movimento --
spiega Oliva- gli attori sono qua.si dei
mimi, anche se in verità i loro gesti han-
no un significato più profondo». In defi-
nit iva, I'opera {, .rna presa in giro di quel
perben.ismo sncb del costume inglese"
Una commedia che r iserva divertimento,
e soprattu tto, ".I"< finale a sorpresa.

Sflva.na Rossi


